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Novità sul Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
 

 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore: artt. 45-54 d.lgs 117/2017 

- Presso il ministero del lavoro, operativamente gestito dalle Regioni; 
- è pubblico e accessibile a tutti in modalità telematica; 
- è stato emanato il DM 106 del 15/09/2020 decreto attuativo che istituisce il RUNTS in corso 

di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale; 
- suddiviso in sezioni per tipologia di ente, non si può essere iscritti in più sezioni (tranne le reti 

associative); 
- domanda iscrizione fatta da rappresentante legale o rete associativa cui si aderisca; 
- contenuto minimo: 

o denominazione 
o forma giuridica 
o sede legale e sedi secondarie 
o data di costituzione  
o oggetto dell’attività di interesse generale 
o codice fiscale o partita iva 
o se ha personalità giuridica e patrimonio minimo 
o generalità rappresentanti legali 
o generalità persone con cariche sociali e poteri 
o modifiche statuto e altre operazioni straordinarie 
 

- vanno depositati, tra l’altro, i bilanci e i rendiconti delle raccolte fondi antro il 30 giugno di ogni 
anno; 

- entro 30 giorni da ogni modifica vanno comunicate le informazioni, i documenti e gli atti; 
- se c’è mancato o incompleto deposito l’ufficio sollecita l’ente con termine massimo 180 giorni, 

se l’ente no dà seguito viene cancellato dal RUNTS;  
- responsabilità degli amministratori sulle comunicazioni e aggiornamenti (art.2630 codice civile)  
- ogni tre anni revisione requisiti dell’ente per rimanere iscritto; 
- gli enti iscritti ai registri odv e aps sono iscritti in automatico (previsa verifica requisiti, statuti 

aggiornati???); 
- fino a istituzione registro e all’iscrizione valgono vecchie regole e agevolazioni. 
 
 

D.M 106/2020  
- Strutture: “Ufficio Statale” Presso il ministero del lavoro, Ufficio Regionale – Ufficio 

Provinciale (art.4);  
- Comunicazione solo con modalità telematiche (art.6); 
- Obbligo PEC; 
- Iscrizione al RUNTS condizione per i benefici del Codice del Terzo Settore e per utilizzo 

diciture aps, odv, ets, … (art.7); 
- Procedimento di iscrizione (art.8): informazioni varie, tra cui: 

o Ultimi due bilanci con verbali di approvazione, 
o Numero soci con diritto di voto, 
o Numero lavoratori dipendenti e/o parasubordinati, 
o Numero volontari iscritti all’apposito registro; 

- è pubblico e accessibile a tutti in modalità telematica; 
- Trasmissione di atti e comunicazioni dopo la prima iscrizione (art.20) 

o Bilanci e rendiconti delle raccolte fondi, 
o Modifiche dati; 
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o Perdita della qualifica di ente non commerciale, 
o Accreditamento al 5x1000, 
o Le comunicazioni possono essere fatte da: legale rappresentante, amministratori, 

professionisti iscritti all’ordine dei commercialisti. 
- Revisione d’ufficio (art.21): verifica della permanenza dei requisiti; 
- Cancellazione e conseguenze (art.25) 

o Obbligo di devoluzione patrimonio realizzato durante la permanenza nel RUNTS  
 
 

Altre Novità 
 

1. Emergenza Coronavirus: D.L.18/2020 proroghe per gli enti del terzo settore 
Confermate le proroghe per le onlus, le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 
promozione sociale che possono approvare i bilanci del 2019 entro il 31 ottobre 2020. 
Per le onlus, le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, le imprese 
sociali la scadenza per adeguare gli statuti al nuovo Codice del terzo settore è prorogata al 31 ottobre 
2020. 
 

2. Emergenza Coronavirus: credito di imposta contratti di locazione 
- L’agevolazione spetta anche agli enti del terzo settore; 
- L’agevolazione spetta sui canoni di locazione pagati per il mese di marzo, aprile e maggio 2020 

ed è pari al 60% dei canoni pagati; 
- Per fruire del credito il canone deve essere stato effettivamente corrisposto, per cui in caso 

contrario la possibilità di utilizzo del credito è sospesa fino al momento del pagamento; 
- Il credito può essere utilizzato in  compensazione, in dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d’imposta di sostenimento della spesa o, in alternativa, può essere ceduto al 
locatore/concedente oppure ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari, con facoltà di sua successiva cessione. 

 
3. Emergenza Coronavirus: credito di imposta per l’adeguamento dei luoghi di lavoro  

- L’agevolazione spetta anche agli enti del terzo settore; 
- L’agevolazione è sulle spese sostenute nel 2020 per gli interventi necessari per far rispettare le 

prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento e contro la diffusione del virus Covid-19 
compresi  i lavori edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione 
di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione 
agli investimenti in attività innovative, quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie 
necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il 
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti; 

- Il credito spetta nella misura del 60% dell'ammontare delle spese sostenute per un massimo 
di 80.000 euro; 

- È utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente in compensazione; 
- È possibile cedere il credito d’imposta, anche in misura parziale, ad altri soggetti. A tal fine 

occorre l’emanazione di un provvedimento da parte dell’agenzia delle Entrate. 
 

4. Estensione del Superbonus al 110% 
Il beneficio spetta solo ad ONLUS, Associazioni di Promozione Sociale e Organizzazioni di 
Volontariato iscritte nei rispettivi registri. La detrazione  sarà applicata agli interventi di 
miglioramento dell’efficienza energetica  e di riduzione del rischio sismico per interventi 
effettuati dal 1 luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021.  
Sarà possibile richiedere lo sconto in fattura o cedere il credito. 

 
Redazione chiusa il 16 ottobre 2020  


